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Atti Pontifici

Il Sommo Pontefice indice speciali preghiere 
per il risanamento dei costumi e la concordia dei popoli

L'Anno Santo, che si sta svolgendo, Ci ha già recalo più di un motivo 
di gioia e di consolazione. A Roma, donde irradia inalterata fin dalle ori- 
gini della Chiesa, la luce dell’insegnamento evangelico, sono affluite mol­
litudini di fedeli da ogni parte del mondo. Esse sono venute alla Sede di 
Pietro, non solo per riscattare le proprie colpe, ma per espiare anche i 
peccali del mondo e per implorare il ritorno della società a Dio, dal Quale 
solo può nascere la vera pace del cuore, la civile concordia e il benessere 
delle Nazioni. E sappiamo che questi primi gruppi di pellegrini sono 
come le avanguardie di quelli che giungeranno più frequenti e numerosi 
durante la buona stagione. E’ lecito sperare, quindi, che da ciò si rac­
coglieranno frulli ancor più abbondanti e salutari. Nondimeno, se questi 
spettacoli Ci hanno dolcemente sollevato, non mancano ragioni di ansie 
e di angustia che contristano il Nostro animo paterno. Ed in primo luogo, 
sebbene sia quasi ovunque cessata, la guerra, non è giunta tuttavia a 
desiderala pace, una pace stabile e solida, che possa felicemente comporre 
i molli e sempre crescenti molivi di discordia. Molle nazioni si ostacolano 
a vicenda; e come vien meno la fiducìa, si la a gara nel correre agli arma- 
menti, lasciando trepidi e sospesi gli animi di tutti.

Quel che Ci sembra non solo il male più grave, ma la radice d’ogni 
male, è questo: non di rado alla verità si sostituisce la menzogna, che viene 
adoperata come strumento di contesa. Da non pochi la religione viene tra­
scurata, come cosa di nessuna importanza, e altrove addirittura, proibita 
nell’ambiente familiare e sociale come rimasuglio di vecchie superstizioni; 
si esalta l’ateismo privato e pubblico, dimodoché, abolito Dio e la sua 
logge, i costumi non hanno più alcun fondamento. La stampa anche troppo 
spesso vitupera volgarmente il sentimento religioso, mentre non esita a 
divulgare le più turpi oscenità, eccitando e traendo al vizio, con incalco­
labile danno, la tenera fanciullezza e la gioventù tradita.

Con false promesse s’inganna il popolo che è aizzalo all'odio, alla ri-
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valila, alla ribellione, specialmente se si riesce a svellere dal suo cuore la 
fede avita, unico sollievo in questo esilio terreno. Si organizzano e si fo­
mentano a serie violenze e tumulti e sollevazioni che preparano la rovina 
dell economia e che arrecano un danno irreparabile al bene comune.

Dobbiamo sopratutto deplorare con immensa tristezza che in non 
poche Nazioni vengono offesi e calpestati i diritti di Dio, della Chiesa e 
della stessa natura umana. I sacri ministri, anche se insigniti di alle di­
gnità, o sono cacciati dalle proprie sedi, esiliati e imprigionati, o impe­
diti in modo da non poter esercitare il ministero. Nell’insegnamento sco­
lastico, sia esso inferiore che universitario, come nelle pubblicazioni della 
stampa o non si dà facoltà di esporre e difendere la dottrina della Chiesa 
o essa è talmente coartata e sorvegliata dalla censura ufficiale che sembra 
eretto a principio l’arbitrario proposito che la verità, la libertà e la reli­
gione devono servire sommessamente soltanto all’autorità civile.

Poiché questi innumerevoli mali derivano, come dicemmo, da un’unica 
lorde, dal ripudio di Dio e dal disprezzo della sua legge, è necessario, o 
venerabilì Fratelli, inalzare a Dio fervide preghiere e richiamare a quei 
principi donde soltanto può venire la luce alle menti, la pace e la concordia 
agli animi, un’ordinata giustizia tra le varie classi sociali.

Come sapete, tolto il sentimento religioso, non può esservi società bene 
morigerata e bene regolata. Di qui l’urgenza di spronare i sacerdoti, sotto 
la vostra guida, perchè, specialmente durante l’Anno Santo, non rispar­
mino fatiche onde le anime a loro affidate, deposti i falsi pregiudizi e gli 
errali convincimenti, spenti gli odi e pacificate le discordie, si nutrano 
della dottrina del Vangelo e così partecipino alla vita cristiana da affret­
tare l’auspicato rinnovellamento dei costumi.

E poiché non a lutti, nè a tutto può giungere il sacerdote, nè sempre 
la sua opera può adeguatamente sopperire a ogni necessità, coloro che 
militano nelle file dell’Azione Cattolica devono prestare l’aiuto della pro­
pria esperienza e della propria operosità. A nessuno è lecito esser ne­
ghittoso e pigro, mentre sovrastano tanti mali e tanti pericoli, mentre quelli 
che sono dall’altra parte così alacremente lavorano per distruggere le 
basi stesse della religione cattolica' e del culto cristiano. Non si verifichi 
mai che « i figli del secolo siano più prudenti dei figli della, luce » ,Luc. 
16, 8): non sia mai che questi siano meno attivi di quelli.

Ma le forze umane sono inefficaci, se non sono corroborate dalla grazia 
divina. Vi esortiamo perciò, Venerabili Fratelli, a iniziare quasi una cro­
ciata di preghiere tra i vostri fedeli, per chiedere dal Padre delle miseri­
cordie e dal Dio d’ogni consolazione (cfr. Cor. 1, 3), gli opportuni rimedi 
ai mali presenti. Vivamente desideriamo che insieme con Noi si facciano 
pubbliche preghiere il 26 del Marzo corrente, Domenica di Passione, quando 
i sacri riti della Chiesa cominciano a commemorare le acute sofferenze 
con le quali il Divino Redentore ci ha liberato dalla schiavitù del demonio 
ridonandoci la libertà dei figli di Dio. E’ nostro proposito discendere in 
quel giorno nella Basilica di San Pietro, per unire le nostre preghiere 
non solo a quelle dei presenti, rna — come speriamo — di tutto il mondo 
cattolico. Coloro che per infermità o vecchiaia o altro motivo non potranno 
recarsi in Chiesa offrano a Dio. con animo umile e fiducioso, i loro dolori 
e trepidazioni; affinchè unica sia la preghiera, unico l’anelito e il voto di 
tutti.
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Uniti a Noi nella preghiera, chiedano lutti alla divina misericòrdia che 
dall’auspicata restaurazione dei costumi sorga il nuovo ordine basato sulla 
verità, sulla giustizia e sulla carità. Sia illuminato dal lume celeste l’in­
telletto di coloro che hanno nelle mani i destini dei popoli; riflettano essi 
che come la pace è l’opera della saggezza e della giustizia, così la guerra 
è frutto della cecità e dell’odio; e pensino che dovranno render conto una 
volta non solo alla storia, ma al giudizio eterno di Dio.

Coloro che a piene mani gettano i semi dell'invidia, della discordia e 
della rivalità, coloro che di nascosto o apertamente eccitano le masse e 
provocano le rivolte, coloro che illudono con vuote promesse la folla facile 
ad agitarsi, devono pur capire che alla giustizia richiesta dai principi cri­
stiani, fautrice d’equilibrio tra tediassi sociali e della concordila fraterna, 
si arriva non già con la forza e la violenza, ma con l' applicazione del diritto.

Guidati dalla luce suprema, impetrala dalla preghiera collettiva, si 
persuadano lutti che soltanto il Divin Redentore può comporre le molte­
plici e formidabili contese; soltanto Gestì Cristo, diciamo, ch’è la via, la 
verità e la vita (cfr. Io. 16, 16), il Quale dà la celeste chiarezza alle menti 
ottenebrale e la. forza divina alle volontà dubbiose e pigre. « Senza str ida 
non si cammina, senza verità non si conosce, senza vita non si vive » (De 
Imit. Ch. 1. III, c. 50, v. 5). Egli soltanto può reggere con giustizia gli 
avvenimenti terreni e comporli nell’amore; Egli soltanto può avviare al­
l’eterna felicità gli animi degli uomini, congiunti dal vincolo della fratel­
lanza.

Con fede, amore e speranza indirizziamo dunque a Lui la nostra pre­
ghiera. Guardi Egli con indulgenza, specialmente nel corrente Anno Santo, 
l'umanità oppressa da tante sventure, battuta da tanti timori e dai flutti 
di tante discordie. E come un giorno placò con il suo divino cenno la tem­
pesta sul lago di Galilea, così acquieti oggi le umane procelle.

Siano palesate dalla Sua luce le menzogne dei cattivi; sia umiliata la 
torva arroganza dei superbi; i ricchi siano indotti alla giustizia, alla gene­
rosità, alla carità; i poveri e i miseri prendano a modello la famiglia di Na­
zareth che, anch’essa, si procacciò il pane con il quotidiano lavoro; coloro 
infine che hanno il governo della cosa pubblica si convincano non esservi 
base sociale più solida dell’insegnamento cristiano e della tutela della li­
bertà ecclesiastica.

Desideriamo, Venerabili Fratelli, che facciate conoscere queste cose 
ai fedeli affidati alle vostre cure, e che li esortiate perchè con Noi preghino 
fervorosamente il Signore.

Nella fiducia che tutti corrisponderanno con volenteroso amore alle 
Nostre esortazioni, con effusione di animo impartiamo a ciascuno di voi 
e a lutti i vostri fedeli l’Apostolica Benedizione, pegno della Nostra bene­
volenza ed auspicio dei celesti favori.

Roma, presso San Pietro, il 12 marzo 1950, decimo secondo del Nostro 
Pontificato.

PIUS PP. XII.



42

Atti Arcivescovili
Lettera di Sua Em. il Card. Arcivescovo 

ai Parroci della Città e Diocesi

Venerali Confratelli,

Ritorno da Roma coll’animo pieno di sante emozioni per le solenni 
funzioni cui il Signore mi ha dato la grazia di partecipare. Venerdì 3 c. m. 
ho benedetto il nuovo grande edificio, che presso S. Pietro il Cottolengo 
ha voluto innalzare per estendere la sua carità ai poveri del mezzogiorno. 
Sono due ali a diversi! piani con la bella chiesa al centro, che potranno 
ospitare uomini e donne, specialmente buoni figli ed epilettici, bisognosi 
di assistenza. Durante l'Anno Santo quale omaggio al S. Padre l'edificio 
è stato messo a disposizione del Comitato Centrale per accogliere pelle­
grini, e già dal giorno 4 fu invaso da oltre quattrocento .giovani venuti a 
Roma in occasione della beatificazione di Domenico Savio. L’inaugurazione 
si è svolta secondo lo spirito cottolenghino alla presenza di un ristrettissimo 
numero di persone e senza discorsi: ma il pensiero correva a quei miseri, 
che senza numero avrebbero negli anni venturi trovato assistenza e cura 
nella casa del Cottolengo, e trasformato l'edificio in un'oasi serena, dove 
si sarebbero offerte quotidianamente al Signore preghiere e sofferenze 
secondo l’intenzione del S. Padre.

Sabato 4 nella basilica presso le catacombe di S. Domicilia potei cele­
brare la S. Messa assistito dal follo numero dei nostri pellegrini.

Domenica 5 in mallinata ricevuto in udienza dal S. Padre implorai 
per tutta l’Archidiocesi una particolare benedizione, che con tanta ama­
bilità fui incaricato di portare a voi, Ven. Parroci, e per mezzo vostro a 
lutti i fedeli. In serata l’indimenticabile funzione in S. Pietro: alle 17,30 
il S. Padre sarebbe sceso a venerare il giovinetto Domenico Savio, che 
al mattino era stato proclamalo Beato. Ma la folla era tale che ogni angolo 
dell’immensa Basilica era occupato dai fedeli accorsi da ogni parte del 
mondo, cosi che già dite ore innanzi le porte furono chiuse, e molli e molli 
dovettero attendere sulla piazza, finché dopo la breve funzione in S. Pietro 
il S. Padre si degnò affacciarsi dal balcone centrale della facciata e pater­
namente benedire all'immensa moltitudine sottostante, che gremiva la piazza 
fino all'obelisco centrale.

Lunedì a mezzogiorno un altro incontro col S. Padre: Egli si degnava 
scendere ancora una volta in S. Pietro per rivolgere la sua paterna parola 
ai pellegrini, in gran parte alunni degli Istituti Salesiani di tante nazioni, 
rilevando le virtù del novello Beato che Egli proponeva alla loro imitazione. 
E’ facile intuire l’entusiasmo tutto salesiano di tanta gioventù, che non 
finiva di applaudire al S. Padre, che commosso ripetutamente rinnovava 
la sua benedizione. Dall’alto della basilica la figura marmorea di S. Gio­
vanni Bosco, ai cui piedi sta l’alunno prediletto il Beato Savio, pareva 
sorridere a tanta gioventù cresciuta nelle sue scuole e che egli presentava 
al comun Padre. Certo il ricordo di "queste entusiastiche giornate passate 
a Roma resterà indelebile sul cuore di tanti e tanti giovani, e sarà sempre
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un richiamo a vivere nella grazia del Signore, come Domenico Savio, in 
una fedeltà inconcussa alla Cattedra di Pietro.

Vorrei potere qui ripetervi i rallegramenti che io ho avuto da Emi­
nentissimi Cardinali, e da personaggi di ogni ordine per il privilegio unico 
che la Diocesi di Torino ha avuto di vedere in breve volgere di anni quattro 
dei suoi figli salire all’onore degli altari! Per parie mia inginocchiato di­
nanzi al novello Beato ho ringraziato il Signore di tanta grazia, ed ho 
pregato di gran cuore perché questo spirito il santità continui sempre nel 
nostro amato Clero e si effonda in tutti i fedeli. Ma più che la mia povera 
preghiera varrà, ne son certo, l’intercessione dei nostri Santi.

Il S. Padre ha di questi giorni inviato all’Episcopato Cattolico una 
lettera, riportala in capo a questo numero della Rivista, con cui indice 
una giornata di speciali preghiere nella Domenica di Passione, 26 c. m., 
per implorare dal Signore in questo Anno Santo il cristiano rinnovamento 
dei costumi e la concordia dei popoli.

Bisogna essere ciechi per non vedere i pericoli in cui si trova l’odierna 
società: o ritornerà cristiana nell'osservanza della divina legge, o andrà 
fatalmente ad una immane e irreparabile rovina. Dinanzi a tanto male le 
forze degli uomini anche meglio intenzionati sono impotenti: solo Iddio 
può salvare questa povera società. Ecco perchè il S. Padre invita tulli i 
fedeli a stringersi con Lui in preghiera.

Domenica 26 Egli scenderà in S. Pietro per pregare insieme col Clero 
e col suo Popolo di Roma dinanzi alle preziose Reliquie della Passione di 
A. S. ed al miracoloso Crocifisso, che dalla mila chiesa di S. Marcello sarà 
portalo solennemente in S. Pietro sabato 25. Altra volta io L’avevo pro- 
cessionalmente accompagnato per le vie di Roma da S. Marcello a S. Pie­
tro: quest’anno ho dovuto rinunciarvi dovendo nello stesso giorno tenere 
l’Ordinazione generale dei nostri Chierici a Rivoli.

Venerali Parroci, ascoltale l’invito del S. Padre, e mobilizzate tutti i 
vostri fedeli perché la Domenica di Passione sia giornata di intensa pre­
ghiera uniti nell'intenzione col S. Padre e con tutti i fedeli del mondo.

In città la Giunta Diocesana ha fissalo una funzione speciale ai piedi 
della Consolala nel suo Santuario per la sera di Sabato 25, alla quale sono 
vivamente pregati di intervenire specialmente gli associati dell’Azione Cat­
tolica. In tutte le Parrocchie della città e diocesi si terrà Domenica 26 
un'Ora di Adorazione secondo il fine fissalo dal S. Padre, da conchiu­
dersi colle Litanie dei Santi. Sarà conveniente che in tutte le Messe si ac­
cenni a questa speciale giornata di preghiere, e lascio allo zelo dei singoli 
Parroci di promuovere Comunioni generali particolarmente di bambini e 
quelle altre pratiche di pietà che crederanno più opportune per le proprie 
popolazioni.

Troppo lardi è pervenuta una comunicazione della Commissione per 
l’assistenza spirituale dell’Anno Santo, in cui è dello:

Il Santo Padre si è degnato di specificare le intenzioni generali della 
Lettera Enciclica « Anni Sancti » nel seguente modo:

20 marzo) Lunedì: Per i lontani dalla Fede Cristiana.
21) Martedì: Per i Cristiani separati dalla vera Chiesa.
22) Mercoledì: Per i peccatori.
23) Giovedì: Per la pace tra i popoli e per la giustizio sociale.
24) Venerdì: Per i sofferenti.
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25) Sabato: Per la santificazione dei cattolici.
26) Domenica: Per i fratelli perseguitati per la Fede.
Tali intenzioni particolari potranno essere suggerite negli Istituti Re­

ligiosi e nelle parrocchie a certi gruppi di persone devote, trasferendo le 
singole intenzioni alle giornale successive alla Domenica di Passione.

Riprendendosi poi la Peregrinatio Mariae Parroci e Sacerdoti non si 
stanchino di raccomandare lo spirito di preghiera e di penitenza, anziché 
effondersi! in manifestazioni esteriori, perchè la Vergine Santa si com­
muova dinanzi all'attuale situazione, e voglia interporre la sua potente 
intercessione onde i voti del S. Padre siano esauditi, e rinnovati i costumi 
ci rendiamo meritevoli dell’implorata concordia tra le nazioni.

Le prossime feste pasquali porlino a tutti i nostri cari diocesani il 
saluto efficace di Gesù Risorio: Pax vobis!

Torino, 15 Marzo 1950.
M. Card. FOSSATI, Arcivescovo.

Atti della Curia Arcivescovile
NOMINE E PROMOZIONI

Con Decreto Arcivescovile in (lata 1° Marzo 1950 vennero nominati 
Giudici Prosinodali per il prossimo decennio gli I11.mi e RR.mi signori:

BAIMA Mons. PIETRO
COCCHI Doti. Prof. GUIDO P. d. M.
FIORIO Can. Doti. LORENZO
GAYDO TeoL Doti. AGOSTINO
GIANOLIO TeoL Doti. CARLO
MARITANO Mons. TeoL Coll. CARLO
PUGLIESE prof. Doti. AGOSTINO S. S.
QUAGLIA TeoL Doti. LUIGI
VALLARO P. STEFANO O. P.
VARETTO TeoL Doli. PAOLO
Con Decreto Arcivescovile in dala 1° Marzo vennero nominati Parroci 

Consultori per il prossimo decennio i RR.mi ed 111.mi signori:
BOSSO TeoL CESARE Curalo di S. Gioachino - Torino
CORINO Mons. Davide, Prevosto di S. Mauro
FILIPELLO Mons. GIUSEPPE, Vicarie di Ceres
VACHA TeoL EMILIO, Curalo delle Stimmate - Torino, 

 
Con Decreto Arcivescovile in data 2 Gennaio corrente anno il M. R. 

Sac. Don MARIO AMORE venne nominalo Vicario della parrocchia di 
Cavour.

In seguito a canonico concorso vennero nominati in data 26 genn. 1950: 
Prevosto di SAN RAFFAELE CIMENA, il M. Rev. Sac. AIROLA
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Don CELESTE, Vicario Coadiutore della Parrocchia dell'Immacolata Con ­
cezione in TORINO;

Prevosto di BORGARETTO, il M. R. Sac. DELBOSCO Don GIU­
SEPPE, Vicario Economo della parrocchia stessa;

Prevosto della parrocchia del S. Nome di Maria ih BOSCHETTO di 
BRA il M. R. Sac. Don ELMO OZZELLO.

Con Decreto Arcivescovile in data 4 corrente Marzo venne nominato 
Vicario Economo della Parrocchia di OSASIO il M. R. Sac. GIUSEPPE 
CAPELLO Vice-parroco della parrocchia stessa.

NECROLOGIO
BIANCHETTA D. PIETRO da Salassa, Dott, in TeoL, già parroco 

a S. Michele di Chigago (U.S.A.); morto il 27 febbraio 1950.
RACCA D. EDOARDO da Torino, vicerettore della Chiesa di San 

t’Anna in Torino; morto il 27 febbraio 1950. Anni 73.
MELLANO D GIOVANNI GIUSEPPE, da Villafranca Piemonte, Ar. 

ciprete di Osasio; morto ivi il 28 febbraio 1950. Anni 74.

UFFICIO AMMINISTRATIVO DIOCESANO

AVVIS0

Si sollecita la presentazione del conto consuntivo del 1949 e l’esazione, 
del semestre scaduto al1 1° gennaio 1950, affinchè l’Ufficilo possa provve­
dere all’inoltro presso l’Intendenza di Finanza del certificato vita per la 
congrua (foglio verde).

Qualora il pagamento della congrua sia ritardato, ciò sarà dovuto 
all’inosservanza di quanto sopra.

Biblioteca del Seminario
Si avvisa che la Biblioteca del Seminario è di nuovo riaperta al pub­

blico e precisamente nel pomeriggio del lunedì, del giovedì e del venerdì 
dalle ore 15 alle 18. Tuttavia non bitte le opere potranno essere date in 
consultazione e in lettura per causa del lavoro di riordinamento (rifare il 
catalogo e compilare un nuovo schedario).

UFFICIO CATECHISTICO DIOCESANO
Congresso Catechistico Diocesano - 6-10 maggio 1950

Al Rev. Clero Secolare e Regolare, 
agli Istituti Religiosi maschlili e femminili, 
ai Fedeli tutti

della Città e della Diocesi di Tortino,
S. Eminenza il Cardinale Arcivescovo nella lettera pastorale per la 

Quaresima ha dato l’annuncio ufficiale del prossimo Congresso Catechi­
stico Diocesano, che si svolgerà dal 6 al 10 Maggio p. v., secondo il pro­
gramma riportato nel presente numero della Rivista.
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11 problema prospettato dal Congresso e le indicazioni pratiche per 
risolverlo, convergono su due punii: « L'istruzione Catechistica agli Adulti 
ed ai Fanciulli ». E’ la delimitazione voluta da S. Eminenza per il Con­
gresso attuale.

A nessuno può sfuggire l'importanza della cosa. 11 Clero trova in essa 
l'assillo più arduo del suo ministero in questo periodo fortunoso di azione 
pastorale; il popolo cristiano l'unico mezzo di orientamento in mezzo al- 
l' accavallarsi di idee che si distruggono a vicenda perchè mancanti della 
verità incrollabile data dalla Divina Rivelazione affidata alla Chiesa Cat­
tolica; i fratelli traviati in buona lede la sola luce che, splendendo fra, le 
tenebre, li possa rimettere sulla via della verità e della salvezza.

Relatori che sono agguerriti nella scienza sacra e nelle pratiche ap­
plicazioni, e che vivono a stretto contatto col popolo nostro, daranno il 
meglio della loro intelligente carità e del loro zelo apostolico e, si spera, 
saranno ascoltali con interesse e con frutto.

Il Congresso in sé interessa soprai ulto il Clero e quanti con esso col- 
laborano per l’insegnamento della Verità Cattolica. Questi tutti sono in­
vitali a partecipare direttamente alle sedute di studio, secondo il program­
ma. Da una visione più approfondita del problema e dall’indicazione di 
melodi più confacenti alla mentalità ed alle esigenze di vita dell’uomo mo­
derno, si ricaveranno incoraggiamento e applicazione pratica per assolvere 
adeguatamente al gravissimo compito.

Ma le conseguenze si riverseranno sul popolo cristiano che, dopo il 
temporaneo stordimento, ritornerà a quella Verità che non lusinga e non 
inganna, che allieta la vita, la fortifica fino all'eroismo dei Santi e prepara 
alla felicità eterna, mèta suprema dell'uomo redento dal sacrificio del Cristo.

I fedeli sono invitati a partecipare spiritualmente al Congresso, secondo 
i desideri di S. Eminenza, per mezzo di una Giornata di preghiere e di 
istruzioni appropriale da tenersi in tutte le Parrocchie e Chiese della Dio­
cesi il giorno 23 Aprile 1).

Il Congresso porrà anche in luce le mansioni dell'Ufficio Catechistico 
Diocesano che, se funzionerà come dalle Direttive Superiori, potrà dare 
un apporto di primo ordine alla soluzione dell’urgente problema. L’acco­
stamento cordiale di cui si ebbe prova gradita nelle adunanze Vicariali 
del Clero nel Novembre scorso — preparazione remota al Congresso Dio­
cesano — potrà accentuarsi e dare degli ottimi risultati.

Il Congresso, che si svolgerà nel Salone del Duomo, sarà fiancheg­
giato da una Vostra Catechistica, che si allestirà nei locali del vecchio 
Seminario di Via XX Settembre 83, con ingresso libero durante tutti i giorni 
del Congresso. Sacerdoti e laici la visiteranno con profitto e piacerei nel 
suo duplice aspetto: quel che si fa e quel che si dovrebbe e potrebbe fare 
ne1l’insegnamento re1igioso.

La preghiera comune ottenga da Gesù Maestro, Via, Verità e Vita, 
le sue più belle benedizioni sul Congresso, perchè risponda alle aspira­
zioni del Cardinale Arcivescovo ed ai voti di lutti coloro che si interessano 
della gloria di Dio e della salvezza delle anime.

(1) In detta giornata si raccoglieranno offerte alle porte delle Chiese. 
Tale questua sostituirà quella per il Congresso Eucaristico sospeso per 
quest’anno.
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CONGRESSO CATECHISTICO DIOCESANO 
6, 7, 8, 9 e 10 maggio 1950

SABATO 6 MAGGIO: Inaugurazione.
Al santuario della Consolata.

Ore 17,— Caldo del Veni Creator— Discorso inaugurale di S. E il Card. 
Arcivescovo — Canto del Credo (gregoriano 111) — Benedizione 
Eucaristica. 

DOMENICA 7 MAGGIO: Giornata degli Insegnanti elementari e Maestri 
di Catechismo.
In Duomo.

Ore 9,— S. Messa con breve commento spirituale sul tema: « ut vitam ha­
beant... ».

Nel salone del Duomo.
Ore 10 — Relazione. « Il Catechsmo, elemento di cultura e di formazione. 

(Fr. Leone delle Scuole Cristiane).
Discussione.

Ore 14,30 « Sussidi didattici per la scuola di Catechismo ». 
(Don Selli Guido del Centro Catechistico Salesiano).

Nel salone del Collegio S. Giuseppe.
Ore 21— « Il Cristianesimo corne base di vita civile e sociale».

(Prof. Marconcini).

LUNEDI 8 MAGGIO: Giornata del Clero.
Ore 9— S. Messa con breve commento spirituale.

» 9,30 Parole di introduzione del Presidente.
» 10,— « L’istruzione Religiosa agli adulti nella Parrocchia di oggi ». 

(Mons. Tonalo Francesco, Parroco di S. Giuseppe in Treviso).
» 11,— « Come sj prepara la lezione di Catechismo ».

^Teol. Gisolo Domenico, Prevosto di Nole Canavese).
» 15,— « L’istruzione religiosa al Confessionale ».

(Can. Giuseppe Rossino, Can. Pen, e Vice Rett. Convitto Eccl. 
Consolata).

» 10,— « Conoscenza del Fanciullo ».
(Don Camillo Ferrero, Arciprete di Gassino Torinese).

Nel Salone del Collegio S. Giuseppe.
Ore 21,— Per gli studenti della città, conferenza sul terna: «Cristianesimo 

e cultura ».
(On. Lazzati).

MARTEDÌ’ 9 MAGGIO: Il Giornata del Clero.
Ore 9,— S. Messa.

» 10,— « L'istruzione religiosa e l’Azione Cattolica ».
(Teol B. Schierano, Cirrato della Crocetta).

» 11,— «Compagnia della Dottrina Cristiana e Decreto  Provido
sane ’ ».
(Relazione dell’Uff. Catechistico Diocesano).
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» 14,— Partenza in autobus per il Seminario di Rivoli.
» 15,— « Contributi del Seminario come preparazione all'azione Cate­

chistica Diocesana e parrocchiale ».
(Mons. Gaspare De Stefani, Rettore del Sem. Arciv).

»» 16,— Parole di chiusura di S. E. il Card. Arcivescovo — Te Deum 
e Benedizione Solenne — Partenza per Torino.

MERCOLEDÌ’ 10 MAGGIO: Giornata per le RII. Suore. 
Ore 9,— S. Messa con Meditazione.

» IO,— «L’insegnamento catechstico nelle comunità religiose».
(Mons. Vincenzo Rossi, Vicario Moniale).

» 11,— «Il compito della Religiosa nel campo dell'Apostolato Cate­
chistico ».
(Suor Costanza Gregotti, Madre Vicaria Suore Mortara).

» 14,30 « Scopo dell’insegnamento religioso: far capire, ritenere, pra­
ticare ».
(Rev . Sr. Prof.ssa Beatrice Bottone delle Suore Giuseppine).

» Ili,— « Sussidi didattici e loro impiego nell’attività Catechistica ».
(Rev. Suor Prof.ssa Lina Dalcerri delle Suore Salesiane).

» 17,30 Chiusura del Congresso.
Discorso di S. E. il Card. Arcivescovo — Te Deum e Benedi­
zione Solenne.

Istruzioni parrocchiali per il mese di Aprile
Domenica 2: Istruzione 14*: Culto dell'Eucaristia.
Domenica 9: Pasqua di Resurrezione.
Domenica 16: Istruzione 15*: Eucaristia. SS. Comunione.
Domenica 23: Istruzione 16*: Eucaristia. Disposizioni del corpo e dell'a­

nima.
Domenica 30: Istruzione 17*: Eucaristia. 1* Comunione: Viatico: Comu­

nione Pasquale.

PICCOLO CLERO.
1) A tutti i Rev. Vicari Foranei, e a tutte le parrocchie, sono stali in­

viati moduli per l’esame vicariale e interparrocchiale del Piccolo Clero, che 
dovrà essere ultimalo entro il mese di Aprile. Si pregano gli interessati di 
voler distribuire detti moduli, e di notificare all'Ufficio la data dell’esame

2) 11 2° Congresso Diocesano del Piccolo Clero avrà luogo nel Seminario 
di Rivoli il giovedì 25 Maggia p. v. 11 programma dettagliato della mani­
festazione verrà tempestivamente comunicato a tutte le Parrocchie.

3) In queste stessa occasione, avrà luogo la solenne Premiazione Vi­
cariale, Interparrocchiale e Diocesana, per le mani dì S. E. il Cardinale 
Arcivescovo.

« PER IL MIO FOCOLARE » - Catechismo per fidanzati: ai RR. Parroci 
L. 20 la copia.
Alcune Diocesi del Piemonte hanno già fatte ordinazioni di questo opu­
scolo che fu trovato di glande utilità ed opportunità.
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COMITATO CENTRALE ANNO SANTO

All ultimo momento perviene la seguente Circolare, che ci affrettiamo 
portare a conoscenza dei Rev . Parroci.

Città del Vaticano, 16 marzo 1950.

Eccellenza Rererendissima.

non sfugge alla E.V. quanto la Pasqua assuma, in questo Anno di 
Grazia, un valore ed una importanza veramente eccezionali, richiamando i 
al significato più profondo del Santo Giubileo. Pasqua vuol significare 
appunto passaggio, liberazione, redenzione. E questo Anno Santo appare 
davvero l’applicazione, continuata, dei divini benefici della Pasqua. In 
due momenti essenziali si opera questo passaggio, questa redenzione, che. 
deve toccare nella loro intimità tutte le anime devote nella meditazione 
del dolore del Venerdì Santo, che ricorda il supremo sacrificio dell’amore 
divino fino alla donazione totale del « consummatum est », e nella piena 
partecipazione alla gloria della Resurrezione che segue il definii ivo trionfo 
sulla morte e sul peccalo.

Proprio in vista di queste alte considerazioni, sgorganti dal ricordo 
della passione di Cristo e della sua redenzione, il Comitato Centrale del­
l’Anno Santo intende chiamare tutti i fedeli ad unirsi pili fraternamente e 
 fra di loro, per esprimere la concreta volontà dell'espiazione, nella pratica 
salutare del perdono vicendevole. Onesti santi giorni, che non per nulla 
sono i giorni della misericordia divina, dovranno diventare anche, per 
1 apporto ili ognuno, i giorni del perdono umano.

Troppe tracce di odio sono rimaste ancora nei cuori! Gli ultimi ve- 
mendi eventi internazionali, con le disastrose ripercussioni interne in ogni 
dove, hanno seminalo rancore, invidia, rivalità. Occorre sanare queste 
piaghe, e riportare la società alla sospirala pace, intesa come unione e 
concordia, oltre che delle nazioni anche delle società politiche, lavorative, 
familiari. E tutto ciò non si otterrà che con la somma di tanti perdoni.

L’Annuo Santo ce ne offre l’occasione, invitandoci ad una integrale 
purificazione e a un totale rinnovamento di vita interióre. Non per nulla 
questo peregrinare delle genti al centro della cristianità, vuol essere anche 
il prezioso incontro coi fratelli di ogni stirpe e nazionalità nel nome di 
Cristo. Incontro che non può rimanere solo un evento esteriore, ma che 
deve — per essere vitale — scendere sino nel profondo delle anime, col 
compilo di crearvi una nuova misura tra fratello e fratello, tutta basata sul 
perdono.

« Chi vuol essere sinceramente cristiano — ha detto il S. Padre nel 
suo Radiomessaggio Natalizio — deve saper perdonare ».

E altrove: « Forse mai Anno Santo venne più opportunamente a con­
sigliare mitezza, indulgenza, perdono fra uomo e uomo ». (Pio XII, Ra­
diomessaggio Natalizio).

E’ in considerazione di questa verità che il Comitato Centrale Anno 
Santo si preoccupa, in questo momento, di chiedere all’Eccellenza Vostra
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la più benevola considerazione per un cosi nobile ed urgente compito leso 
a diffondere in lutti gli strati sociali delle Diocesi e delle Parrocchie l'idea 
del vicendevole perdono, che si preparerà e manifesterà nelle maniere ri­
tenute più opportune e per mezzo delle iniziaitive più adatte all’ambiente.

Sarebbe forse utile ricorrere — ove sembri possibile all'Eccellenza 
Vostra — alle Autorità (illudine, per raccoglierne l’adesione e studiare 
qualche particolare forma che riesca a vivamente interessare la popola 
zione, come potrebbe essere il caso di un appello del Sindaco invitante i 
cittadini alla concordia, o l’intervento di un appello del Sindaco invitante 
i cittadini alla concordia, o l'intervento di proprietari di stabilimenti in- 
dustriali, in favore di operai non adempienti e bisognosi. Con l’aiuto poi 
dell’Azione Cattolica, si potrebbe organizzare, nelle giornate del Venerdì 
Santo, la solenne cerimonia della « Via Crucis » predicata che, partendo 
dalla periferia della città e dei paesi, converga verso il centro per una 
simbolica radunata attorno all’ultima stazione.

Il giorno di Pasqua, poi, a mezzogiorno, le campane di tutte le chiese 
potrebbero suonare a stormo, per annunciare al mondo intero la gloria e 
il gaudio del Cristo risorto.

Speciali emissioni da noi affidate alle Radilo Nazionali, pagine affisso, 
che stamperanno tutti i giornali cattolici, una speciale edizione del Bollet­
tino Ufficiale dell’Anno Santo aiuteranno la necessaria opera di propa­
ganda presso tutta la popolazione.

Il Gomitalo Centrale Anno Santo si augura così che questa Pasqua del 
1950 possa essere ricordata come la grande « Pasqua del perdono ».

n questa certezza mi. confermo, con sensi di ben distinto ossequio. 

7 Valerio Valeri. Presidente.
Sergio Pignedoli, Segretario.

Ricordiamo ai Rev. Parroci
che l’antica Ditta VINCENZO SCARAVELLI è lieta di poter favorire la sua Spettabile e affe­
zionata Clientela offrendo ottimi tessuti a prezzi convenienti,

DIAGONAL PURA LANA faglio di m. 3, sufficienti data la grande altezza per L. 1900 - serve da mezza stagiona 

RESISTENTE DIAGONAL taglio per abito L. 4900

(Si rimborsa l’importo se i tagli 
non saranno di assoluta soddisfazione)

ANNO SANTO: per l’occasione, scopo reclam eseguiamo SOPRABITO DI ALPACAS extra: tutto compreso, stoffa, 
f ttura, ottime forniture per Lire 11500 (chiedere modulo per inviarci le misure).

Desiderendo IMPERMEABILE EXTRA eseguito a soprabito con cappuccio staccabile e cintura 
chiederà modulo per inviare le misure

Antica Casa fondata nel 1900 - Medaglia d’Oro
Vincenzo scnuftVELii

y. 3 — Prima di fare acquisti da sconosciuti che visitano le Parrocchie con insistenza si 
invita il Rev. Ciero interpellare Ditte serie richiedendo campioni e farne i dovuti con­
fronti. In buona fede si acquista tessuti di nessun valore e con metratura insufhcente.
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